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FIGLIO SENAREGA:... 
‘Sopra le Colonne 30 fia Moltiplichi I 
GIOVANNI SENAREGA. 
IN GENOVA MDCCXXXYV. 
- Nel I Scarsperia i Franchelli ; Galla Piazza di 
S. Lorenzo. Con licenza de Superiori, 
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O unico mafchio legitimo,e naturale difcen- 

dente per linéa mafcolina dal detto q. Illuftrifs. 

> sed unico mafchio Senarega legitimo, e - 

li la Famiglia Agnatizia del detto > 
Senarega Tefta atore.. 
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Prefentò il M. Confultore 1f0g Voto, appertofi sE pubblia 
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ma Colonna; quattenùs allora ne fofle già compito il mol« 
tiplico DES mobpostyta ot 2139Db 
cato l’anno 1704. a 19. Giugno nel quale in foftanza rit 
ferì, che fe all'ora foffe: compito il moltiplico dette figlie, 
ficcome altresì loro Padre , farebbero capaci di fuffraggio 


‘in quella feconda parte folamente di detta Colonna , do« 
ve il Teftatore ordinò ; che li proventi di LL. 2500. fi 


corrifpondeffero in perpetuo x° MM. Difpenfatori per di 
{tribuirli in fovvenimento de' Poveri, con quella divifa ; 
che fi legge nella medefima Colonna ivi -- Loca: verò duo 
millia quingenta ex reliquis  quinque millibus remanentibus des 
Locis decem millibus primi multiplici ; ut fuprà ordinati ponantur, 
feù feripta remaneant fuper ipfum Teftatorem sn una. Columna 
exparte cum obligasione quod. de eorum. prorventibus in perpe- 
tuum refpondeatur, &S refponderi debeat infraferiptis Difpenfa- 
soribus pro ipfis erogandis tn fubventionem Pauperum , €9° also= 
rum OperumPiorum, Miferscordie Arbitrio corumdem Dif= 
penfatorum falvis infrafcriptis : Hoceft fe adeffent. alique Pau 
peres de Familia Senarega Defcendentes ex di&is Matheo 9° 
Fratribus € ex diltis Sp. Joanne Baptsft a , € Fratre debeant 
de diis provventibus fubrentre corum snopie , 9 neceffitatibus 5 
Refiduum verò difpenfars ut fuprà habita sn primis ratsone l'aus 
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Mnlenziom è fupradittis, etiam f£ non effent de Fas 
TP PA ga, &S° femiliter Pauperum de Famslsa, feù COTH0MIN®O 
a a; ed appoggiò il M. Confultore il fondamento di 
detta capacità a quelle parole babita in primis ratione Panpe= * 
Defcendentium è fupradifis etiamfî nen efent de Familia Se_ 
narega , verificandofi in dette M. Figlie Calizane la qualità 


la M.Giorgia Maria 
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Non potè però a meno di rifpondere, che dette Figlie fareb. 
bero incapaci del pretefo fuffidio In quella prima parte di 
Luoghi 5000., quali il Colonnante ordinò diftribuirfi inter 
Mafculos legitimos, & naturale; de Familia S enarega natos,o 

feù Defcendentes ex NIN Matheo, Stephano, €5° ILeronymo 
Fratrsbus ipfus l'eftatoris equaliter per capita. Non oltante l’ 
annefla dichiarazione fopra la quale pure fundavanfi le. 
dette Figlie pretendenti ; vi-- Cum declaratione > quod fi adef- 
Sent de ditta Defcendentia F slse Femine ‘mnupre , quarum Pater ; 
aut Frater aliquid uon perciperet de dia diffributsone multiplici 
debeant in dito reffiduo competenter dotari > feù fàppleri earum do- 
tibus arbitrio &S°c. » dal che inferivano » che le Figlie chiama- 





izia il Padre »© Fratello delle quali era efclufo 
dalla derta percezione, che folamente invitava j Mafchj le- 
gittimi, e naturali di Famiglia Senarega nati, o difcenden= 
ti dallidetti tre Fratelli ,© che perciò dette Figlie Cognate 
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te Figlie Agnate iù malte,contingènze niomsig iorsii ib 
Ed in-primoiluogo pote facctdere;z«cheialitampo: del come, 
pleto moltiplieo Tizio node fuddstti Difcendenti Agna», 
ti.fi travafle.com:molte-E iglie innutte,, e fenza iprole,mafe, 
colina;;-e che. tuttavia la-difcendenzarmafculiva:: degli al, 
tri: Confratellifoflef digramata «asta numero ;: che das 
venidofi-fare la-diftr Ibuzioné) 12: capita cognofge fe. detto, 
Tizio;di fuo.. maggior ,vanfaggio. unà competebte , detax 
zione. di tutte le fue Figlie\ordinata dal. Teftatore Kvh:t. 
debeant.sa diéto ‘veffiduo compatenter> dotari; che il concorrere, 
egli. falo «in capitavalla detta percezione, è. erciò ‘pradens, 
remente elleggelle la dotazione, e fi altenelle dal.concorfo, 
s«così farelTimainel.calo»quarum parersmon pereipetes i. ed ina 
avio Teftatore confic erando il ca o contngibile, 
| Difcendenti.Agnati fi ritrovafle «ton molti! A 
Aafchj,seimolteFiglie.pinnutte non; ha voluto , che-ques 
fti colmuamerorde M (chi ve con la: competente. dotazione, 
gr Rial rà MM È, ) Ì a » 
lleiRiglieipafforbifca la maggior. parte delimoltiplico.la 
pregiudizio» deglitaleri. Agnati Mafchj, e perciò. ha divifax 
to, che-chi vuole: la dorazione»delle-Figlie non polls ftens 
dere;da mano fopta il, partimento, del moltiplico 105) 
In fecondo mapa teta Verifica ‘inelcafo,che. il Padre ,.;9 
Fratello, della,Figlia.sonutta in. ftato di vedovità prima 
. del: compito-moltiplica. re relo-Ecclefiaftico in q 1ala 
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Wemoritaza: al compimento del: molti plico ovik 
fe i quelle parole della difpofi. 
zione guafumbpater, dutfrater aliquid..non perciperes , fup pon- 









2:63.;© pun 
ffriggio ‘dotale ta, 
li famen. faffragii 
edéti, 9 $. Per banc 
mente Giovaznoni* bolif. ‘12: numi 46. 
lib-2A&dlia: Pefol. B2:nam. 19., Rot. apud“T'èr+. de majorat. 

decifo gv mihi. $., & \coràm Peuttrizer. decif: 37. numi 81) 69° 

cord Royafi deeif gi: num: Ji 2h €P 7a rec. ‘decsfi 462. num. 
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fcendenza, e ditamazione perpè- 
E 7 iglia Agna ta, poteva, ni 
entefuccedere, chele F iglie Cognate follero così tiu- 
'3' ch aflegnaddo ‘a ciafcheduna la dote com petente 
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ed 














(fitti. Duel, a Po Ver s? : [ ente ef. 

Jufi, ed‘in un Tefamento) nel quale fi legge in tuttii cafî, 
fed in ogni parte una inceffante prelazione de Mafchj; Ros. 
«decif. 463.num. 3.part. 13 recenfi &° in Mantif. ad De Luc. de 
Fsdesc. decif 45: num. 7. 8. Preferiti altresì dallo Statuto, 
quale aggiunge congettura di predilezione anco nel Te- 
dtatore; Peregrin. de Fidesc- artic. 25. fub. num. 58. Em. De 
Luc. de Fidesc. difî. 36: num. 5: €5 dife. qgqu num. 4. 
Di più la detta contraria intelligenza poffebbe, che les 
Difcendenti Cognate farebbero chiamate alla dotazione 
fubito nel primo cafo, dove in primoluogo alla percezione 
fono invitati, ed ammefh i Figlj,e Difcendéti Agnati de pri- 
mi chiamati, e prediletti, e non farebbero chiamate nel [ca- 
fo di minor predilezione graduato dal Teftatore in terzo 
luogo, che fofle mancata tutta la Difcendenza Mafcolinar 
Agnatizia mentre intal cafo ordina, che il detto moltiplico 
‘Qiafi alla Figlia legittima, e naturale innutta ex di#55 NN. 
Mattbeo, &S Fratribus , &S eorum Defcendentta mafculina, © fi 
plures effent Filie babètes difas qualstates detur magori natu ea- 
rum cum boe tamen , &S non aliter ; quod ditta Filia cut dandum 
effet difdum reffiduum copuletur matrimonio cum aliquo ex De 
feendentibus. Mafculis per lineam mafculimam ditforum Sp. Joat= 
mis Baptifte, € Fratris Senarega, 5 cum declarattone quod ta= 
lscafu alia Filia snnupte dotentar ut fupra, :qual’ intelligen» 
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neno fi può tollerare come quella , che rendereb- 
etteriore condizione. i Mafch) Agnati principalmen- 
ome fopra onorati; e confiderati dal Dif ponente, alle 
iglie parimente Agnate foltituite in terzo luogo, men- 
| tre quelli, e non quefte farebbero gravati di dotazione» 
—_-verfo le Difcendenti Cognate contro le regole di predile- 
‘zione ftabilite dalle leggi , ed oflervate come fopra dal 


. Teftatore, ch pui 
Ne fi può legalmente dubitare, che quefta difpofizione non 


parli folamente e limitatamente delle folé Figlie immedia» 
te de' Difcendenti Agnati, sì attefa la dizione Ex, quale di 
{ua indole diffegna una caofa, e derivazione Immediata, 
ed efclude la mediazione fuccelliva di qualunque Femina 
Cognata come prova con una ferie di dottrine la Rot. 
Rom. n Firmana Primogensture fuper nominatione 22. Januarts 
1717. S. Falem autem fusffe coràm R, P. D. Herera, sì perchè 
‘fono chiamate col;nome di Figlie, che vuol dire di primo 
ida Rot.4n Pifauren. Fideicommifi de Foppa 15. Mati 1722. 
Bet Et bune fenfum cordm Caprara ivi »- Advertendo etiam. , 
«quod non Feminas vocamvit , fed Filias de fuo' S tipite connotans 
| feslicet F mprnice: gradus à Mafculis Defeendentes , que, 
‘ipfe Agnate funt"$ Rot part 10. rec dec: 7. num. 27 , apud 
Card. De Luc. de Fideic:lib. 10. tom. 3. decif 45 fub n. 12. SÌ 
perchè dette Figlie immediate fonò veramente di linea, ey 
difcendenza mafcolina ,.e non già quella, o quelli, che da 
loro ulteriormente difcendono ; come ben diftingue la Rora 
‘nella detta decif: 453: preffo Palm.num. 10. 11. con infinità di 
«dottrine, avertendo 1n appreflo al 242.64. ‘che il nome di 
linea , e difcendenza figuifica lo fteffo , e fono finonimi ; 
sì ancora perchè il Teftatore contemplando fempre l’ 
Agnazione chiamò le dette Figlie fotto condizione di do- 
«verfi maritare con Perfona di qualità Agnatizia, qual ma- 
ritazione opera, che la Figlia Agnata fi confiden a quelt” 
effetto come fe folle mafchio, ciò che, con un cumulo di 
autorità ollerva il dottiffimo Severol. in Floren fuce. refp. 2. 
num. 111. penès De Luc. fuper Mater de Statut. facce. ivi -- Une 
«dè cin 1ftts cafibus Feminam ut fupra nuptam effe babendam prò 
5 i) Gi Ma/- ! 

















I recen., € che in quefta parte le Figli 
fere fimilmente di qualità agnatizia, fe ne fpiega 
“cubitali il Teltatore ivi -- Et fi plures effent Filie baben tes. 
tas qualitates detur majori natu earum &S'e., € cia declara 
nes quod tali cafu alie Filie annupte Dotentur ut fuprà. Pons 
derando la dizione alie relativa, e repetitiva di Perfon e 
delle ftefle qualità Bardo dif. 26. num. 1::2:3. con una 
congerie di Dottrine. 154 3 CINISI 
E finalmente perche nella oppofta intelligenza farebbero ftat 
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affatto inutili, e fuperflue quelle parole, quarum Pe terso 
aut Frater altquid non perciperet de diffa diftributtone mentrela 
Îtella chiamatariftretta a foli Defcendenti Agnati, chiara» 
mente, e fuperlativamente fpiegava, che li Padri, e Fra 
telli delle Figlie Cognate erano efclufi dalla percezione», 
ed'una fuperfluità di tante parole foftanziali confiderata» 
mente proterite dal Teftatore tampoco è tollerabile Rodule & | 
phin. alles 89. num. 7.8. MM 
DI tutte quefte circoftanze, ed’ offervazioni legali trafcutò 
11 M. Montaldo veftirne ilfuo Voto tutto che bencalzaffero | 
edapparteneflero all’incombenza prefcrittale da VV.SS 

Serenifs. nella fua Commiflione, forfe perche Rioni no 
S enza 


pì 
ì a 













one, baftantemente provata l' efclufione delle, 
ate dalla forza di dette parole relative, repetitive, e 
eftritive di fopra ponderate de dita Defcendentia appofte» 
nella ftefla continuata ippotetica orazione, col riflello:, che 
quelle parole della dichiarazione quar# Pater, aut Frater ali 
quid non perciperet de dilta diftributtone multiplici, anzi fuppone- 
vano nel Padre, o Fratello l'originaria abituale capacità 
di parteciparne mentre privato fupponit abitum , e che diver 


famente la medefima -difpofizione farebbe contraditoria a 


fe ftefla:come leggefi in detto Voto laconicamente . 
O’ facilmente perche l'Avvocato del fà M. Giulio Spinola , 
‘ed’altri‘opponenti di defcendenza Cognatizia rimirando i 
tempi à venire non fi curò di fare tali rilievi, che dallero 
maggiorfpieco, edeftenfione alla incapacità delle Figlie» 
Cognate pet la pretefadotazione, fcorgendofi chiaramen- 
te dall’ettenfiva di detto Voto, cheanzi il M. Montaldo fà 
condotto ad ufcir fuori della propria limitata comiffione, 
è dite , che eflendofi propagara la Difcendenza di detti 
MM: Fratelli Senarega ne folo M, Matteo erafi allora, 
ridotta al folo M.Urbano q. Urbano; quale viveva fenza 
ulteriore: difcendenza je che morendo quefti farebbe onni: 
namente eftinta la linea ,, 0 fia Difcendenza de* Mafchj le- 
gittimi, € naturali di detta Famiglia Senarega delli detti 
trè MM. Fratelli, e così reltarebbe caduco il primo grado 
della detta difpofizione, e farebbefi luogo alle chiamare de 
gradifucceflivi, dove per la maggior parte fi contengono 
dette Femine Cognate, quali tuttochè incapaci della dota. 
zione nel primo grado della chiamata fono però capaci 
negl'altri feguenti gradi nel cafo; che al tempo del moltia 
perno compito’ la linea de’ mafchj legitimi; “e naturali foffe 
eitinta. © I SISOSROL sloteg 91811) { 
Signori Serenifs. quefte due afferzioni ufcite dalla bocca del 
M. Montaldo; la prima che con la morte del M. Urbano 











pra 


allora vivente caducherebbe il:primo grado di detta Difj po=.. 


fizione , e‘ciò fenza allegare minima autorità, © ragione; 
la feconda che ne’ gradi fufleguenti per la maggior parte fi 
contengono dette Femine ,, appoggiata alla tegoletta:, che 

gracì ? / la 
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5 predileGtio undè fim 
atrum. Quefte due, 


Scendentiaie;is P 
zioni ; difli, erano come fopra totalmente eftrance 
i fua commiflione limitata a rifpondere fopra la capa» 
Ò puppassd celle fuddette Figlie, fe nello ftato allo» 
ra prefente ofle compito il moltiplico fenza eftenderfi ad 
indagare gli effetti, che potefie partorire in appreflo la fu- 
tura morte del M. Urbano, e perciò il M. Ambroggio Se- 
Marega contro del quale, e fua Difcendenza era diretto 
camente quefto colpo inafpettato, ed irregolare non 
Va prevederlo , ed andarvi al riparo; ficome tampoco 
la pubblicazione di detto Vota fù follecito di far fot- 
Fe ad un efame legale dette allerzioni per confut- 
Sì perche come ufcite incidentemente, o fuor di 


(e, onudediautorità non potevano in alcun tem- 


ln Minima confiderazione, sì perche non trova- 
n {tato di intraprendere inipegni di difpendiofe 
e, € finalmente perche avendoalieno 1l penfie- 
to Congiugale non era ftimolato dall'amore ds 


10 , : Gg I "A Ù s® e. i. 
RETRO nali poteva derivare il maggior pregiudi 


3 88! all INCONtrO che l'affetto, ed obbligo paterno 
I Su Sioli flendere non meno fefteflo, che il M.. 
teo luo Figlio dalle pregiudiziali confeguenze, che po- 
pe» I À 6 tefle 
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ero di loro influire la pretefa legale fufiftenza delle 

ette due aflerzioni ; fi trova in neceffità di fvelarne 

roneità dimoftrando in primo luogo ad evidenza, ches 

‘con la morte del fà M. Urbano Senarega non poteva dirfi, 

| echedifatrononècaducato il primo grado della contro- 

verfa difpofizione, nel quale fono chiamati li mafchj legit- 
timi, e naturali di Famigha Senarega, nati, O Difcendenti 
dalli detti trè MM. Fratelli del Teitatore. 

Edinfecondoluogo , che tampoco ne’ gradi fucceflivi hanno 
le Femine Cognate quella maggior parte, che fenza efame 
alcuno afferifce detto Voto. 

Toccante al primo, l'errore manifefto confifte in che 11 M. 
Montaldo non ebbe riflelfo all’ attuale fopravivenza del 
detto M. Ambroggio, dal quale poteva derivare prole 
mafculina legittima, € naturale, edin quefta verificarhila 
qualità vocativa di difcendenza mafcolina legittima, ec na- 

turale del detto.q. M. Matteo richiefta dal Teftatore nel 

. detto primo grado; qual grado perciò non poteva dirfi 

» | affolu ameote ca lucato fino ache vierafperanza, © pofli- 

bilità dell* efiltenza di perfona comprefa nel grado medefi. . 

mo fecondo la pacifica conclufione riportata , e pienamen. 

te comprovata a termini di prole nafcitura dalla Sacra Ro- 
ta in Bononien. Fidescommiffi de luparis coràm Priol. penès Manf. 
confult. 76. num. 4g. Emm. de Luc. de Fideic. dife. 9. fub. num. $i 
Rot. decif. 593. num. prim. part. 2. ‘Recent. SIG 
Nè poteva dubitare, che alla prole mafculina del M. Am- 
broggio legittima, e naturale potefle far oftacolo la natu- 
ralità del Padre; poiche fimildubio dilleguafi con la chiara 
lettera della difpofizione, e con la voluntà lucidilfiima del 
Difponente . 

La lettera della difpofizione chiama come fopra i Mafch) le. 
gittimi, e naturali di Famiglia Senarega nati, o difcendenti 
dalli detti MM, trè Fratelli. 1l detto M. Matteo Giunio- 
re, è mafchiolegittimo, e naturale di Famigha Senarega 
Difcendente dal M. Matteo Sentore altro de fuddetti MM. 
trè Fratelli; perciò verificandofi in effo in fenfo proprio le 
parole della chiamata nefuccedela Trita regola, cui con- 

cvensunt 
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Miu dU UL ICCALL 
quelli, ‘o.nati, ;0 Difcendenti mafchjlegittimi, e naturali 
di Famiglia Senarega, quali fi ritroveranno in tempo , che 
farà purificata la condizione del compito moltiplico iVi-- 
errogetur, €S dividatur, intèr snfraferiptos primò loco cvocatos 
fi aderunt, alitèr intèr alios gradatîm, & ordine fucceffivo 3 
ut infrà dicetur . Primò inter mafculos legittimos, &° naturales 
de Famiglia Senarega natos, feù Defcendentes ex MM. Mat- 
teo, Stephano, & Hyeronimo Fratrsbus spfius Teftatoris per ca- 
pità &c. Secundo intèr mafcalos naturales de ditta Familia na- 
. frituros ex diétis Fratribus ipfius Teftatoris per capita ut fu 
“"prà%Se. Ilche importa una fucceflione volgare ex perfona ; 
€ Jure proprio immediata ; ed independente, come ponde- 
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dizione f aderunt; e la difgiontiva /e2 in un cafo molto più 
dubiofo della celebre Colonna Amandola concordemente 
rifferirono al Magiftrato Illuftrifs. de Protettori di $.Gior- 
sio in primo luogo li MM. Ottavio Maricone, e Gio: Raf. 
faelle Grillo nel.loro Voto dell’anno 1707. 15.. Gennaro 
S. Nec relevare fol. 12. fino al S. «Accedunt ea fol. 16. In fecon= 
do luogo il M. Agoftino Drago nel fuo Voto refo l’anno 
1709. 10. Maggio $.Quarivis autèm fol. 18. fino alla fine, 
e per ultimo li MM.Giofeppe Solari, e Giacomo Tommafo 
À 7 Lodi 








rando la condizionalità del legato completo moltiplico la con- 
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ì 









p: Voto Hell'’anno:1711.1. Settembre dal 
fino alla fine tutti approvati, che però mifuran- 
o M.Matteo:Giuniore il fuo gius ex propria, € im- 
ata vocatsone la ‘paterna’ incapacità non può caufarle 
erun pregiudizio ‘come prova :/ Manf. confult. 297. dal 
— mum:25.fino alla fine dove pienamente dilucida , e rifpon- 
dealla Dottrina del Ca/f;/lo controv. 103.b.}., e ne fvela 
liequivochi; ed il medefimo Sig. Manfi è pienamente ab- 
bracciato; e lodato dalla Rota di Genova preffo Balduc: nella 

Citata decif. 9. num. 106. 107. 108. tit. de legat. I 
Maggiormente quando:le parole delia difpofizione fono capa: 
| cidi comprenderlo baftando a queft’ effetto il fefifo gene» 
rico, ed anche tacito come accorda il Caftillo tuttochey 
impegnato a foftenere in termini però di primogenitura, 

e maggiorato l’efclufione dellegittimo, ex illegittimo diffo 
cap.103. num:25. Manf. ditta confultazion 297. num. 26. S. 

Quamobrem. 1Gsigvo Udo . 

Tanto più a riguardo della matteria foggetta, che non è di 
fucceflione.lineale.ad:un Fedecommelio, o Primogenitu 
1a, ovepofla difputtarfi fe virrefitta la prefunta voluntà 
del Teftatore,,.qualeabbia voluto la legittimità tanto nel 
ge quanto nel generato, ma fitratta di un legato 

| atto.;a perfone della propria Famiglia , oper maritazione 
di Figlie dello.ftelfo genere, come conchiude il Genzalez, 
ad'regul.Cancel:Glof: 5. numi 123.1 24. rifferito, e feguita- 
todallo fteilo Caftillo nel luogo fopracitato a/ num. 28. 

Nè qui può cadervi la controverfia fe avendo il Teftatore, 
chiamato come fopta Mafchjdi Famiglia Senarega nati; 

o Difcendenti dalli detti MM. fuoi Fratelli la qualità di 

detta Famiglia fi verifichi nel detto M. Matteo Giuniote, 
nato da Psdre naturale; poiche oltre la notiffima offers. 
vanza, e confuetudine in Genova, diche nelli naturali fi 
conferva, Ja Famiglia; ed agnazione, tal controverfia, 

refta decifa dal Tettatore quando'nella feconda chiamata 
_—1‘’hadiffegnatoinatutali come perfone dell’ iftefa Famiglia 
Po Ù, 1 SaRABi] Ivis- fecundò intèr mafculos naturales de dia Familia nafcituros 
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ri i Votc queta l’an- 

A fingolarmente al S. Praterguam gia 
ASD: ap ib ad i: 

la conv MNGIAI co propiicà della lettera toglie eguialo 
nte re ogni ombra: ‘didubio, come diffi la chiara voluntà 
el difpovente, effendo oppinione comunemente abbrace 
a; che fe il Wellatore non ha avuto averfione a Difcen- 
denti naturali, o perche liabbia chiamati in qualche parte 
€ Mii fminerto, o peraltre congietture di volontà relta» 
è no indi(tintamente comprefi i Figli legittimi de’ medefimi 
Ù a ped | qualunque difpofizione anche di primogeni= 
da Maggiorafco., , e Fedecommeffo almeno fuffidiala 
i mancanza de' legittimi ex legittimo, come prova 
iluvio Sini ‘e decifioni la già al- 
cifi pgeprelio Baldue. Tst.de legat., &° Fideicom. num. 
apignaie rifpondendo i Gruditi d’ Appellazione 
nente citata decifi 468. appreflo Palm. num. 

#0, mon negano la conclufione, ma decli=. 
im oflervare che il Teltatore non ebbe in 
e) ed GI li naturah, che cià. erano nati; 
mini Quod verò Teffator Naturales non 
nn Minto ss; f dè nafci 
niet. DI gni. 
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sr 3 
ofto il noftro Teftatore ha onorato efpreffamente 4 
saturali nafcituri più che li già nati, mentre quelli non 
volle, che concorreflero alla eguale participazione del 
moltiplico, ma aveflero folamente la decima parte seli 
nafcituri tutto il rimanente, e perciò concepì la chiamata 
direttamente a favore de’nafcituri ivi -- Secundò intèr maf- 
culos naturales dè dibta Familia nafcituros ex diFis Fratribus 
spfius T'eftatoris per capita ut fupra, cum declaratione quod tals 
cafu fi adeffent: filtt naturales jam nùne nati non participent , 
fed habeant decimam partem diéfi reffiduts ed oltre di ciò 1° 
averfionea naturali nel noftro Tettatore fi efclude dal lega. 
to di dote, e d'alimenti, fatto ne codicilli alla Figlia natu» 
rale del M. Geronimo altro di detti fuoi Fratelli ivi-- Ze 
leganvit Maria File naturali g. D. Flyeronimi Fratris fui libras 
2500. Genue, eidem folvendas ad fuum maritare, feù monacare, 
€ quod interìîm Gubernetur tn bonis ipfius Teffatoris, e da 
quanto altresi ha difpofto a favore anche de naturali nella 
quinta chiamata, e fù tanta la dilezione de’ Naturali difcen- 
denti nel Teltatore, che li preferì alle Figlie agnate le» 
ite, e naturali, tuttochè fi maritaflero in perfona, 
fella Famiglia contentiva le quali chiamò in terzo luo- 
go, € così in mancanza de medefimi naturali chiamati 
in fecondo luogo, c fimilmente li preferì alli altri agnati 
Mafchj) di linea contentiva proffima, quali chiamò in, 
quarto luogo ; offervazioni tutte, quali non folo efclu- 
dono l’averfione del Teftatore verfo li naturali; ma 
concludono una efhcace loro predilezione, e prelazione 
a tuttii chiamati, a rifalva de legitimi agnati Mafchj di- 
fcendenti dalli fuoi Fratelli, come fopra, che perciò fpia= 
nano la ftrada alla conclufione proffimamente fegnata, 
per l' inclufione de legitimi ex illegitimo a dover fucce- 
der almeno #1 fubfidium fecondo le pontuali autorità di 
fopra allegate, qual fucceffione, tuttochè fufidiale fup= 
pone l’inclufione nella ttella chiamata, mentre chi non 
è comprefo nella chiamata non può fuccedere #n fubfidium. 
per prova di che bafta la Rota apprello Palm. decif. 488. # 
27. 28. 29. cum la catterva di dottrine ivi: | 
Didi utto 


da 
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Fratelli, (a sn 
altri, poiche fe bene la dizione Ex 
pro fich fici ‘e derivazione immediata, 
Ata pe Spar Hi verifica nelle perfone non immediate, 
Miznakbe cofa rittengono delle foftanziali qualità 
Mia, come fi verifica nel noftro cafo, dove nel M, 
Urbano Padre del M. Ambroggio figlio naturale era dert- 
pon ata, eritteneva la qualità fottanziale del fangue agnati- 
zio, e della Famiglia del fà M. Matteo defignato per pri- 
a” a caula della derivazione, come infegna, "ed efemplifica 
i of. diftion. 115. num. 2. Peregr. de Fidetc. artic. 28. num. 
34 R 8. decif: 1. num. 8. part. 13. recent. dove pontualmente 
| foggionge, che di quetta. qualità foftanziale non parteci- 
pe 0 i DI fcendenti Cognati. 
lu ogo potrebbe avere qualche fapore l’obietto, 
sa de pofizione dicelle Filios mafculos naturales ex 
tribuss poichè vi concorrerebbe il precedente no- 
ivo de’ Figli, quale regolarmente in fenfo pro- 
enza immediata, ma refta detto obietto 
il hi Afebre dea chiamato Mafculos na- 
dittis Fratribus, che fono nomi 
collettivi del più ne, e gradi, in qual cafo vengono in- 
dcreronima rasi 1 mafchi naturali della Famiglia, 


Ex difcen- 
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8. rec., ed in termini pontuali, che la chiamata de’ Mafchj fi 
diverfifichi dalla chiamata de’ figli, e perciò debba pren- 
derfi indeterminatamente, ne reftringerfiad unfolo grado, 


























lo determina la Rot. Florent. appreffo Palm. decif 429. n. 58. 
aggiontovi :/ nu. so. form. 5., e quì ricorre la Sacra Rota_ 
già da me citata in Pifauren. Fidetcommiffi de Foppa 15. Maii 
1722. S. Etia hune fenfum cordm Caprara ivi -- adevertendo. 
ettam , quod non feminas vocavit, fed filias de fuo Stipite con- 
motans fcslicet feminas primi gradus . | “ 
Altrimente farebbero {tate affatto inutili, e fuperflue quelle 
parole collettive, e qualificative de dida Familia , Mentre» 
__—’—’evoleva il Teftatore seltringere la chiamata a foli figli 
| _—‘’mafchjnat raliimmediati di primo grado, già fapeva, che 
ri | famigli ‘Senarega, edera perciò un, 
e, chiamo i mafchj naturali Figli di 
i ttamiglia Senarega, come in termini men 
tro di efcludere detta reftrizione a figli di 
10 grado pondera la detta Ros. Florent. poco prima 
Citata alz. 52. ela dizione Ex, non Opera derivazione im- 
E°, nediata per dar luogo ad una alforda intellisenza, come 
«provano leautorirà allegate dal Barbof. difa diBion. 11 $ 
__ zum.8., ma fecondola foggetta materia anche fi riffere ad 
«luna caufa mediata, maflime dove fi parla di Perfone di. 
___ Icendenti eAltogr. diffo conf. 92. num. x5.lib. 2. ove parla in 
 fermini d’ una chiamata de’ naturali dopo l’eltinzione de” 
 legitimi. ia La 
‘quanc o il Teftatore ha voluto reftringere la difpofizione a: 
le perfone di primo grado, come ha fatto nella prima, 
&mata circa la dotazione delle figlie alla dizione Ex, vi 
5 onto il nome di Filjas Feminas, e non ha detto Fa- 
SI plicemente , e per reftringerfi alle figlie imme 
zie vi ha inculcato la particola reltritiva, ere 
i lativa 


enti dalli detti Fratelli come infegna ;/ Rebuff. in LL 
feere 56. S. Liberorum verbo ex Famineo fexu ff de verb. 
nife Menoch. conf. 173. num. 13. Peregr.de Fideic. artie. 1 9. 
nu n. 11.12. Fufar. de fubftit. quaft. 382. num. 27. Atos. conf. 
sà e” 92. num. 12. C9° (egg. lib. 2. Rot. decifi 255. num. 10. &$ fe99- pi 
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fono (tati chiamati tutti i mafchj nad». 
2,0 mediati, o immediati; attefo maf- 







eil concorfo di tre relazioni alla prima antecedente» 
iamata ivi -- dé difa Familia -- per capsta -- ut fuprà 3: Non 
oftante quelle parole della prima, /eè defcendentes , le quali 
| mulla operano come appofte non foltanzialmente, e prece» > 
| dentementealli mafchj legitimi ; e naturali, ma addiettiva= 
| mente comefinonime dopo il participio natos , affine di dia 
moftrare i Stipiti fraterni, da'quah 1 mafchj legitimi e n3» 
turali doveflero avere origine ; Mezoch. conf: 58 5. num. 31.5 
— Rot.decif: 255. num. 12: part.8.rec. ! I 
| Dalla forza delle ragioni di fopra rilevate , sì per moftrarel' | 
efclufione delle Figlie Cognate dalla pretefa dotazione nel» 
la prima chiamata de' Mafchj Senarega nati, odifcendenti 
dalli MM. tre Fratelli, sì ancora per provare, che non è ef- 
tinta detta prima chiamata, ma bensi continua, e dura nel 
la Perfona del:M. Matteo Senarega Giuniore contro l’erro» 
nea afferzione:del.M. Montaldo chiaramente nè derriva la 
confutazione della feconda aflerzione mentre le dette ra= 
gioni convincono ed il M. Montaldo concorda , che du- A 
rando la prima chiamata con l’ efiltenza del difcendente di 
Famiglia ee ent e naturale dalli detti MM. tre 
Fratelli, dura ‘altresì l'incapacità delle Figlie Cognate per 
la dotazione ivi ordinata dal Teftatore, qual dotazione fo» 
Ah I lamente 
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css È Ù Te accorda nel falfo fuppofto; ché la prinia chiamai ) 





—tafiaeftinta; c.:tanto bafterebbe al M. Ambroggio per cone — 
| chiudere fuperlativamente, che 1’ efiftenza del M. Matteo 


. fuofiglio legitimo, e naturale comprefo nella prima chia 

mata, efclude dalle Difcendenti Cognate ogni azione, e» 

gius di pretefa dotazione; È | 3 AA 

Ma non è men chiaro l’abbaglio prefo dal detto M. Confultore 
anche nel cafo;che per falfa ippotefi non fopravivelle il detto 
M: Matteo, e così non vi folle Difcendente legitimo, e natu» 
raledalli detti MM. trè Fratelli, poiche anco in quefto cafo 
balterebbe egualmente per efcludete dette Figlie Cognate l” 

. efiftenza del M. Ambroggio tutto che naturale , comprefo 
però, come fopra fi è provato nel fecondo grado della detta 
chiamata ivi -- Secundò intèr mafculos naturales dè difa Familia 

nafcituros ex diffis Fratribus pfius T'eftatoris, non oltante Ciò, 





dequalrfin’all’ora il Te 
Rot. decif. 39. n. 26. 
dit. 451.1.3., ma 
antecedente grado 
utte le qualità, e condizioni, e 
Figlie immediate con le altre 
‘condizioni ivi appolte,fecondo la natura della detta dizione 
repetitiva, e reftritiva comprovata conlongo feguito di au- 
torità da) Barbof.: di. dition. 451. per totam Rot. decif: 309. à 
12.44 16.p. 13. decsf: 406. n. 8. p. 14. decif: 322. n. 5.p. 1$ 
recent., & poff. De Luc. fuper mater. de legatif: dec. 3. num. 7., 
fuper Mater de Feudif: dec. 3. num. 7. 8, 
aggiormente attefà quella particola generale sy. omnibus ut Si 
prà T'orr. variar. tit. 9. quaft. $.2.17., € decif: 404.1. 11. pe- 
ves Palm. tom. s., € molto più trattandofi d'una ftefla con= 
| Ainuata difpofizione foftenuta dallo feffo verbo dsvidatuy 
opofto nella Prima:parte, Come rif ponde. la Sacra Rota A 
dit: decif. 
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Be ciono:- 

0 leme: 

ta dif- 


imi med ate, c gni M. Mon- 
e un'errore malficcio. 3 il dire chele medefime 
0, ripetute dallo ftello Telta tore, abbino fl- 
Mfenatalmeente diverfo, ed includano le Fighe Cogna- 
Ellicuiori in infinitum contro le Teftuali conclufioni, che» 
«da una parte del Teftamento fi dichiara l’altra ; /. Si fercuns 
rium S. Vltimo ff. de legat. 1. Mantic. de conjettur.ult. volunt. 
Pre n 6.tit.13.n. 5: Rot. cordm eArguellef dec. 16. n. 28., &S° decif. 

pr 6a. nr dinot. decif. 4. n. 6., €9 dec. 398.n. 1.2. part. 15. rec. 
Gob. confult. 9. n. 2. Cirtac. contr. 58.4: n. 44. Bonden. colut.33. 
n.29. lib. 2.Paulut. difert. 98. art. 2. n. 14., echele parole 















iel fenfo, nel quale fono ftate intefe dal Teftatore anche 
108 adi oa diverfa, e frà perfane diverfe -- Corz. conf. 
7 3. Pars: confi86.n. 60. lsb. 2. Cafanat. conf. 15. 
sufi, , di ppi. $9., € (egg. Rodulpbin. alleg. 33.2:12., 
a leg: 174 ig nep. alleg. 47.0 18., € alleg.6 1. 
pe nia at bucA9> CS" feg-Manf.confult. 663. 
iiovig e, SA EA ud) grata +20. Rot. Lucen: penès cune 
dem diéto pas Vi 2.89. Ro. «Florent. penès CUN- 
dem de majorat. tom. 3. pui po greco 9° feqgi CS u. 56. 
pe Peiati apud Calderon. refol.: 97. 0-18 Sie Baisorche il 


fenfo, 
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intelligenza concepità dal Teftatore folle impro= 
fia , erronea, ed anco inetta Corn. detto confi 40: n, 7., Ca- 
fanati detto conf.15.1n fin.Saminiar. contr.1 3 9. n.10. lib: 2.5 e fa= 
e ebbe un.implicanzal’intenderele ftefle parole della dif po- 
«fizione ora'inun'fenfo, ora in un’ altro Gabriel. conf 116. a. 
126.27. kb. 2. Peregr. de Fidete. art: 16: n.108. artici 2 S. num. 
334 48. conf 134. n. 41h. 3. Cafanat. conf: 47: 1.60. eAltogr. 
un controv. 60:num.27-, Medie. dec. 36vn: 6: Mantie. de cor= 
gelt.lib.6.tst. 131: 5: Parifconfi 18.2. 21-lb;3 ed'in profe 
fimitermini pienamente la Sacra Rota appreflo Palm. dee. 
(497- WU. V4 IS vini nr là 
E.la-ragionediripeterela chiamata delle ftelîe F iglie agnate, 
è:naturale imanifefta, e palpabile; poichè avendole chiamate 
mel primo cafo, che fuccedefTero i Figlio. Difcendenti maf- 
chjlegitimi;e: naturali, non doveva fcordarfele nel fecondo 
‘cafo della faccefTione de naturali,e perciò fi prefume nel Te. 
ftatore la continuazione della ftelfa volontà nel grado fe- 
le nre A nf. con ale ‘544. 473 9° fegg: Ros. penòs Palm. decif. 
9:47: decif. 212. 2. 29: 30., CS an recidecifi 69.1. 13. 
, 17. e ponge in contrario quanto dilfé 11 M. Montal- 
he regolarmente fotto nome:di Difcendentis'includo- 
| noindiltinramente-Mafchj; e Femine, e che nelle chiamate 
ulteriori efendo cefiata la ‘predilezione della difcendenza 
Mafcolina agnatizia Senarega, perciò il Tettatore aveva 
femplicemente.efpreffa la Difcendenza de' Fratelli, 
Poichè leragioni, ed autorità di lopra allegate, quali non ripe- 
to, rifpondono , chela chiamata de’ Difcendentideve {pie- 
garfi, ed intenderfî nel fenfo preintefo dal Difponente, e di 
quella qualità de quali li ha vettiti in quella parteanteriore 
alla quale firiferifce; ‘ed.aggiongo, che avendoivi il Tetta= 
tore concepita la chiamata inter Mafculos naturales dedita, 
Familia nafcituros ex difis Fratribus sphus T'effatoris quali fono 
tutti Mafchj,e Mafchjda Mafchj; nella facceffiva immediata 
dichia razione dove dice / aderunt Filje Femine snnupte ex dix 
étis.Fratribus, fer Defcendentibus, nel detto termine Defterm 
“Pa dentibus s intende ripetuta la qualità della Mafcolinità ,co- 
ai: pnelie ea dittss Fratribus, feù Defcendentibus mafcalis, 
TRE alri Moltn. 
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E noù è vero cheiconil'eftir rione de' 
predilezione fi legge continuata' ne Difeendenti*natarali* | 
chiamati in fecondo luogo compararivamencé alle Fémine! 


anche agnate, quali:chiamafolamentein terz I 
mancanza:di quefti, ela predilezione deltioftro Tett ( 

và tutta gradualmente difcendendo nella fita Famiglia, ed* 
agnazione, o vera, c'artifiziale per foftenerne l’ onorificena' 
za fenza mai declinare in perfone di qualità femplicemente® 
cognatizia, e folamente nella quinta chiamata declina a fac! 
vore del primo Mafchio quale nafcelle dopo compito il 
moltiplico dalle Figlie.di d° M. Mattco,eFratelli Senatee 4,7 
cloro Difcendenti mafchj, con obbligo al medefimodi affal ; 
mere il nòfne, cognome, e famiglia del Teftatore lafciando d 
la propria 1vi-- Quinto detur pro quattuor quintis partibis mafculo 
legittimo ; €5° naturali primo nafesturo poft moltiplicum conipletumis?. 
exFsltabus ditfori? NIN Matbei,€F ratri,€5° Defcendentitt Map 
culorum dummodò fumat nomeu foannis, 5 cognomen, &S° Familiam® — 
de Senarega reliffa faje nondimeno in quefto cafo più timo 
to;.edi minor dilezione il Teltatore limitò la chiamata per! 
la dotazione delle Femine inutte alla difceridenza mafe v 
ba.de medefimi fuoi Fratelli, ivi--& sali cafù Fani imibpre 
ex Defcendentia mafeulina difforum IN; Masbiéi , 9° Fratrum dol 












tentur ut fuprà- nella qual chiamata fempre più: I è; eli. 
reftringe alla qualità agnatizia delle F iglie dotande » efpri 


mendovi:la:qualità ‘della derivazione IRE SRD 
109 | IICCn= 








"dA mafcolina delli detti {1 doi Fratelli comla dizione. 
Ex, ;eeon la claufola relativa, 6 repetitiva ue faprà ‘già di 
fopra» ponderata, parniisona \cduÈ [eb Mesipgoto gna 
‘tuetocchè nella fuddetta feconda chiamata de’ Naturali be 

__— biailTeftarore ampliatala.chiamata delle Figlie-dotande ‘a: 

> quelle della difgendenza di Gio:.Battifta, e Gio: Francéfco. 

Senarega.g. Nicolar fuoi Cugini ivi-+ &°.f aderutt:F chine: 

amnupté de Defcendentia dilli Joannis Baptifte, &S Joannis Frans: 

cifei Senarega q. Nicolas debeant etiàm dotars, € fed fupplemenz 
tum dotts-ets dari tn omnibus ut fuprà += non per quelto:fi può 
inferire, che fiafi eftefa alle Difcendenti Cognate;; mentre 
eflendofi nelle parti anteriori baftantemente {piegato nella: 
confimilechiamata delle Femine, chefotto nome didifceni: 
denzafi reltringeva alle difcendenti agnate , ne rifulta, che. 
ha avuto per finonimo il dire difcendenza femplicementes 
edil dire difcendenza agnatizia come rifponde pontualmente: 
laRot. decif. 259.n.28.,&9'decif398. n.7. p.15.recent. malime 
aggiontovi.l' operazione della claufola generalerelativa ; © 
| itiva di fopra ponderata im omzibus us fuprà ye la qualità: 
di tutta la di(pofizione ordinata a fottenete il decoro della; 
miglia, ed agnazione Ros. dit? decif:-310.n. 44.368 feggp. 
'Tg.recent., e qui calzano tutte le autorità;.e ragioni dif opra 
rilevate S: Poichè quefta dichiarazione; S. Pornderaddo.in oltie; @ 

S. Ne ponge in contrario etc. imaplifi 101» 

E però fe 1p/cafo più lontano, e di molto minor dilezione.il: 
Teltatorenon hachiamato le F iglie Cognate alla dotazione, 
ma fi è.riftretto alle Agnate; non fi può ragionevolmente. 
pretendere, chele abbia chiamate nel ‘detto fecondo cafo 
della fucceflione ordinata a favore de Difcendenti nat urali 
agnati di gran longa prediletti, poichè diverfamente farebi 
bero di. miglior condizione i più rimoti, chei più proffimi, 
licognati , che liagnati; imendiletti, chei più diletri:cona! 
tro le regole più ficure, e naturali della prefonta volontà del 
Teftatore comunemente infegnate ,..ed abbracciate. 

Del refto poi quanto fia ftato fempre fillo il TeRatore nella; 
contemplazione della propria Famiglia agnatizia., e foften- 
tazione di. efla, l’ha additato fuperlativamente in tutto ili 
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ento avendo in primo luogo chiamata 

ima. e naturale che è lo fteffo 
la De cif: 1.1.122.11 Mantiff. 
riong , che fono parole fino- 
eesrdli “Ci 

aL rediletto i Mafchj natu- 
la ftefa Famiglia, e Difcens 
icando i naturali, chiamò la Figlia immediata 

‘a della medefima Mafcolina difcendenza, con. 

= però , e non altrimente, di maritarfi in perfona di 

Senarega difcendente Mafchio per linea Mafcolina 

detto Sp. Cio: Battifta, e Fratello Senarega q. Nicolai 

ini di eflo Teftatore, efcludendo perciò dalla fucceffione 
le Figlie tuttochè agnate, ed immediate, quali non 6 maritaf= 

1 "fero in detta agnazione, qual maritazione ha forza di foftene» 

| ‘re, e confervare la qualità, e grado della ftella Paterna efletti» 

Va agnazione, come ho provato con le pontuali autorità alle. 

gate nel g. Ne fr può legalmente dubitare, a' quali aggiongo Bar= 

thol. Stell. sntèr confil. Fufar. conf. 19. è n. 32. Torr. variar. Mis 
fcell.part. 2. queft. 75.t1t.12.d num $. per totam. 

In quarto luogo ceffando il cafo delle dette F iglie Senarega, una 
delle quali volefle, o potelle maritarfi col Difcendente Maf- 
chio dalli detti Gio: Battifta, e Fratello Senarega, pafsò all 
agnazione contentiva chiamando i Difcendenti Mafchj per li- 
nea Mafcolina delli detti due Fratelli Senarega , ed in quefto 
cafo di agnazione più rimota ampliò il favoredelle dette Figlie 
della Difcendenza de proprj Fratelli includendovi le Marita= 

| te, allequalilafciò la decima parte delli detti luoghi, ed ordi- 
nò la dotazione delle'inutte, in tutto comeaveva anteceden- 
temente difpofto, {piegando con quefto la qualità delle agnate 
Difcendenti dalli fuoi Fratelli chiamate anteriormente alla, 
ftefla dotazione, come già fi è provato . 

Chiamò in quinto luogo come fopra il primo mafchio legitimo, 
ematurale , quale nafcelle dopo compito il moltiplico dalle Fi= 
glie di detto M. Matteo, e Fratelli, e loro difcendenti mafchj 
qual Figlio è confiderato dalle Leggi come Semiagnato, De 
Luc. de Fideic. dif: 28. num. 8. Rot. iu Manti[f. ad eundem decif. q. 
n. 8.6. 10.,e lo chiamò con condizione di affumere il Nome, 
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ome, è Famiglia del Teftarore ; lafciando la propria Me 
| aualcondizione porta feco contemplazione d’ Agnaziohe Rot. 
| diff. decif. 398. num. 10. part. 15. recent. , € poft. De Luc. fuper 
| mater. de donat: decif. 4. n. 20. &9° (uper mater. de Fidete.decif. 17- 
sal n. 18.69 in Manti]. lib. 10. decif. 46. n. 4. € fa prova, che que- 
DE fta contemplazione prevale nel Teftatore all’affetto verfo il 
fangue Rot. in Bononien. F ideic. De Baninis 1911. S. Verum coram 
eAnfaldo. In qual cafo ordinò altresì ; che tutti li Difcendenti 
dal detto primo mafchio, tanto legitimì, e naturali , quanto 
naturali femplicemente ; e tanto mafch) , quanto femine, fl 
aveflero veramente per difcendenti dalli detti M.Matteo,e Fra- 
telli Senarega , di modo che ne’ feguenti moltiplici foffero co- 
me tali confiderati, ed ammefli ne' fuoi rifpettivi cafi, e tempi 
in tutto come fopras Transfertmdo in quefto cafo nel detto 
mafchio, e nelli fuo1 Difcendenti, così legitimi, come naturali, 
“e tanto nelli mafch), quanto nelle Femine ; rifpetto a fucuri 
moltiplici. la qualità di difcendenza dalli detti fuo1 È ratelli, per 
e tali confiderati, ed ammefli ne’ loro refpet- 
tutto comè aveva anteriormente ordina- 
rvuss referend s fecondole graduazion!, 
;,qualraveva preferitto nella diftribuzione» 
tiplico. | bieb olii: 178) 
In fefto luogo chian sò lo Sp: Antonio, e Fratello Senarega q. 
I - Bernardo affieme coni loro figli mafch) legitimi,e naturali, ed 
«——inqueftocafo nonà titolo di dotazione, ma di partecipazione, 
lafciò alle figlie del detto Niccolò Senarega, ede' Fratelli, 
e de loro Difcendenti la Terza parte di tutto il moltiplico 
e, Er tali cafe fi adeffent Filie nupta diltorum N N. Nico- 
Vai, SS Fratrum, vel Defcendentium ex ess babeant terttam par= 
sem tottus dilhi reffidui; € però le chiamò col nome di figlie» 
di primo grado derivanti dalli detti Niccolò Senarega, € Fra- 
: , telli, òloro Difcendenti con la dizione Vel, quali ripetono, e 
|_—ritengonole ftefle qualità come già pienamente fi è provato . 
Per ultimoinfertimo luogo mancando tutti li gradi antecedenti, 
_neavendo più dove volgerfi per foftentazione ; € decoro della 
Famiglia Senarega non fi fcordò di onorare il folo Cognome 
on lafciare i proventi perpetui della quarta parte aduno, 0 
le del detto folo Cognome Senarega, mentre abitaflero, o 
ail ero ad abitare nella Città da ellegerfi dal Magiftrato del 
della Pietà, e PP. del Comune. Vi 
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È | 27 
| Vi concorre poi la perpetua efclufione de' Religiofi, congettura 
parimente di contemplat: agnazioneRot.dec.269 n. 20.p.15- rec. 
._Concorronole par: ri riguardevoli provvidenze ordinate & 
.  favoredel Amiglia nella feconda parte di det- 
topri ara la Colonna di LL. 2500. defti= 
ti al fovvenimento de’ Po- 
tore tutto l’ arbitrio a Dif. 
buzio medefimi proventi, rifalvò 
che vi foffe poveri della Famiglia Sena 
‘op aivi-- Sa VIS 41M is1, frafcriptis, boc eft fe 
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i alia: $ Pauperes | Senarega defcendentes ex diltis 
eo, &S Fratribus; & ex diBis Sp 


I, Joanne Baptfta, Cs Fratre 
ant de difis proventibus fubveniri eorum inopie, & neceffiatibus. | 
-di più; che fe alcuno de’ medefimi Difcendenti Senarega» 
foleffe paffare alla Religione di Malta dovefle effere fovvenu» 
 toconli detti proventi di fcuti cento oro nell’affonzione dell 
| abito, ed in appreffodi annui feuti cento fimili anticipati fi=. 
«_—mnoa che otteneffe qualche Comenda . cori 
i ©Ordindin olere, chefe alcuno de’ medefimi Difcendenti volelle 
attendere allo ftudio delle Leggi o Filofofia , fe le sborfaffera 
annui fcuti cinquanta fino in cento d’oro duranti li anni del= - 
lo ftudio, ed indi fe le fomminiftrafferote fpefe per il Dotto+. 
| rato con duerabiti di fera, e fe alcuà Dottore de medefimi Di- 
fcendenti Senarega voleffe feguitare la Curia Romana dovef- 
fero pagarfeli annui fcuti cento d° oro fino a che avefle otte- 
nuto caoti benefic),quali le corrifpondeffero annui fcuti mille; 
Finalmente ordinò, che fegucndo Matrimonio frà Mafchio, c» 
Femina della linea Mafcolina ‘di detta Difcendenza , debbafi 
pagare al Mafchio fcuti mille oro, ed alla Femina altri fcuti 
mille fimili, e di più le fpefe della Difpenfa fe foffe neceflaria . 
Quali providenze tutte così onorevoli danno pure una prova, 
patetica fenza apertura de’ libri, chetutta la traccia del Tefta- *. 
tore fempre è ftata coftante, efollecita in ricercare quanto ha 
potuto il decorofo foltenimento della Famiglia, e Difcendenza: 
Senarega, fenza cura alcuna della Difcendenza puramente» 
Cognatizia, quale mai fi rinviene chiamata; nè rifpetto a' Maf-- 
chj,ne riguardo a Femine; Riflettendo altresì,che dove di que 
«dl ita ha voluto unicaméte parlare ha faputo fpiegarfene,cioè nel- 
! la fudetta ordinata diftribuzioe a povest, ove dopo avere come 


fopra ordinato, che preventivamente fi proveda al bifognevole 
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— glidetti Difcendenti agnati foggionge ivi + Reffduitverò difpen= 
pi” SÈ us fuprà babita sn primis rattone paupérum defcendentium è fapra- | 
0 Widris, etsàm fi non effent de Familia Senarega-- e quì vicade l’argo- 
5 mento del diferetivo mododi parlare delTeftatore,quale dové 
ha voluto nominare la difcendenza cognatizia, l’ha faputo ef- 
primerlo pofponendola peròdalla Difcendenza agnatizia, e vi 
calza l'affioma famigliare ubi volust dixit come adeffetto di ef 
eludere dalla chiamata de Difcendentile Figlie Cognate; ere- 
Atringerla alle agnate, pondera la Rot.giàdifopra citata nella 
caufa Gavotta S. Quarto sntèr alias fol. 11. bazolib sg91 
di Ciòche refta ancora aMinicolato dall’oflervanza;mentrein tante 
Derogazioni graziofamente concefle da VV.$S. Sèrenifs. fopra 
quefta Colonna contrapefate fempreda ragioni .equitative ; e 
corrifpondenti alla prefonta volontà del Teftatore, niuna fe ne 
vede a favore di Figlie cognatea titolo di dotazione, tuttocchè 
più d’ una volta fianfi affacciate a dimandarla a quefto titolo; 
comeda riccorfi quali fi faranno prefentia VV. SS. Serenifss + 
Ed ecco Sigg. Serenifs. con quante: concludenti ragioni; ed occu- 
lari dimottranze fi confondealtresì la feconda aflerzione delM. + 
Montaldo'inclufiva dituttele Difcendenti cognate per la pre- 
ib < I tefa dotazionenelcafo,[dove per altro non fiamo] che mancaf. 
ui |. fela primachiamata de'Difcéndenti mafchjlegitimi, enatura- | 
«Hi ciò’chemai pudeffere:ftara mente del favio, e circonfpetto: 
| I Teftatore così affetto. alla fua Famiglia, ed agnazione; mentre 
poteva confiderare ; che la moltiplicazione di.quette averebbe: 
| potuto ridurre al niente ilfavore de fuoi Agnati, unicamente; 
i e principalmente confiderati. ssa val 
| E però poflo con ficurezza conchiudere,che dove il M. Montaldo 
i, fi è fermato ne' limiti di fua comiffione, non ha potuto difpen- 
I farfi dal rifpondere fondatamente contro la pretefa dotazione _ 
I delle Difcendenti cognate; tuttocchè potefle veltire con ei > 
giorornamento di ragioni la fua rifpofta; quando poifiè prefa; 
la libertà di ufcire fuori di ftrada ha inciampato ad ogni paffo' 
innavedutamente in errori patentiffimi; quali il detto M. Am. 
broggio, e con elfo principalmente detto M. Matreò fuo Figlio | 
fidannol’onore perlorodiffefa di fottoponere alla cenfura de” ‘9 
purgatiffimi rifleli di VV.SS.Serenifs.a” quali profondamen. 
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